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    L’ULTIMA SPIAGGIA!!!  
Sono passati oltre due anni dalla prima Finanziaria Regionale che prevedeva la stabilizzazione degli esternalizzati della sanità laziale. 

Era la prima Legge sul territorio nazionale che riconosceva il diritto ad un esercito di Fantasmi ad avere un posto di lavoro dignitoso e sicuro e dava un debole segnale per rompere il muro delle clientele legato al miliardario affare degli appalti e delle esternalizzazioni. Il Sant’Andrea era allora in proporzione (per oltre il 40%) l’ospedale più esternalizzato del Lazio e proprio dal Sant’Andrea è cominciata due anni fa la grande battaglia per la reinternalizzazione.

Era un segnale forte della neo insediata Giunta di sinistra nel Lazio e molti di noi hanno creduto che finalmente fosse iniziato un nuovo corso sulla strada del diritto al lavoro. Invece in questi due anni il segnale è diventato sempre più debole, è iniziato l’elenco infinito delle promesse mai mantenute, dei mille cavilli burocratici, degli accordi sottobanco. Fino ad arrivare ad oggi dove l’unico segnale che ci giunge dalla Regione è quello di una Giunta in balia del Governo (quale? ma non era anche quello di “sinistra”?) e totalmente incapace di un qualsiasi atto innovativo!
Altro che nuovo corso! A noi sembra il museo delle cere!

Per noi sono stati due anni di lotte, di presidi, di Leggi, abbiamo anche scritto un libro! Di fatiche e rinunce quotidiane spesso ignorate dai vertici regionali. Sempre più fantasmi disillusi ed arrabbiati. Di volta in volta oggetto più o meno velato di tentate strumentalizzazioni politiche, ma sempre precari. Stabilizzare una prima parte degli esternalizzati sarebbe stato un atto di coraggio politico, qualcosa di veramente di sinistra che nessuno ha avuto il coraggio di portare avanti.

Ed oggi siamo ancora qui, come nel 2006, alla vigilia delle elezioni politiche e ancora una volta tutti cercheranno di prometterci una “futura” stabilizzazione pur di accaparrarsi qualche voto.

Ma noi non crediamo più nel “futuro”, in un ipotetico domani che per noi sfruttati non arriva mai, mentre quello che rimane è “l’oggi” con i ricatti, gli stipendi da fame e l’impossibilità di costruirsi una vita. Quello che vogliamo, lo vogliamo subito e lo chiederemo ancora una volta senza raccomandarci a nessuno, con la DIGNITA’ che ci ha contraddistinto in questi anni, lo chiederemo LOTTANDO!
Da Domenica 24 Febbraio 2008 monteremo di nuovo  le tende davanti al Sant’Andrea
per chiedere la stabilizzazione dei primi 200 esternalizzati, come più volte promesso dallo stesso Presidente Marrazzo. 

Questa volta il nostro campeggio lo chiameremo “L’ULTIMA SPIAGGIA”, quella dove regna la rabbia e la disillusione, ma anche la voglia di resistere e lottare ancora.

Anche questa volta la spiaggia dei Fantasmi sarà aperta a chi ci vuole bene: ai colleghi, ai malati, a tutti i fantasmi. Con loro organizzeremo pomeriggi di merenda, feste e dibattiti.
Questa è la nostra campagna elettorale: non si vince né un seggio in Parlamento, né al Comune o alla Provincia… a noi basta vincere un posto di lavoro!

Roma, 14 febbraio 2008 



Il Coordinamento dei Lavoratori Fantasma del Sant’Andrea
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